.- 5% - art. 2 comma 20/b Logge 862/96 Filiale di Fok

T
1 § t‘@i R
"I
# fH' j i%’
h:&“iﬂﬁ
TILL L]
TLLEE]L
jiidnais
THELELL
T1EL ]
THET
racciare vewtiuar gg%i 1T
i "

-

MITETTURA DEI SERRAMENE

Spatizone in'l?‘l:..
X
g

-

'l
fﬁ:l ‘

1
s
-1 2 &

u . il
"’*Wu'idi‘-iﬂld‘h.iid'?é? C.P&8 48018 Foenzo (RA] “Anna XWISN 3.
- R v,

TRES GRANDE BIBIIGTHIQ UE
BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE FRANCE

FINESTRE IN MANSARDA
LOFT WINDOWS

’

-

, Bimestrale internazionale di tecnologa e
progelozione per maniglie, porte & finstre

Bi-menthly intarnational magazin of

GIUGNG/WUGLIC 1999 - L 11.500€ 5.94 - EdiziofC ELI. Gbpo E4




I &

ARCHI

Una fortezza
domestica: il
serramento che
“scava’ la
muratura

A domestic fortress:
the frames that
“excavate” the walls

di Giuliona Camera

: edificio residenziale - Turbigo,
1994 - 1998

OPERA

PROGETTO e D.L.: Ing. Luigi Paolina - Turbigo

IMPRESA EDILE : Ferrario Gian Sandro & C. Sne,
Robecchetto con Induno (M)

SERRAMENTI

IN ALLUMINIC  : profila METRA - Bellotti Cesare,
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[ Il tema di progetio era occattivanta: inse-
rire una casa d'abitozione unifomilicre, ed
ampi accessori non residenziali, in un picco-
lo lotto di forma presmché quudmlu.

Il pregetto nasce cosi, partendo dai limiti
dimensionali della casa e del lotte, dalle asi-
genze distributive dello committenza e dolle
relazioni spaziali con i confini: da una parte
I"edificio risulta quasi noturalmente inserile
al centro del terreno, con un late a confine
della proprietd edificata, ol fine di stroppare

tutte lo spazio pessibile per 'articolazione
degli spazi, dall'alire I'idea di progetio con-
duee alla eonformazione di un edificio che
vuole svincolarsi dallo concezione del volu-
me monolifico che ingloba lo spazio di vito
per generare una pil ricca articolozione
delle mosse.

La distribuzione verticale degli spuzi, nonché
I"erganizzazione degli ambienti contribui-
scono in modo deferminante alla configura-
zione dell'cggetio architetionica,

Me nosce uno cosa d'obitazione che, pur
nelle modeste dimensioni e nella semplicita
dell'impianto, si articola come un edificio
complesso; l'incastro volumetrico del grosso
velume cilindrico nel prisma od L, il doppio
corpo del tamburo a piane riclzato o forma-
re il perfieato di ingresso, le differenti alfime-
trie che assecondans lo sviluppo verticale
dei piani. Il saggiorna, poi, ¢ particolarmen-
te arricchito sotfo I'aspetio spoziale dalla
conformazione del volume o doppio alfezza
e a sezione trapezoidale retta, ove l'incling-
zione della copertura & enfofizzota dolla
scansione regolare delle travi ribassate di
soloio,

L'immagine & forte, a voler porre il piccolo

edificio come interlocutore privilegiato della
importante presenza che spicca nell'intorna:
il bel complesse monumentale del secentesco
ex-convento degli Agostiniani Scalzi con I'e-
legante chiesa barocca; con questa, con il
laterizio antice della perzione inferiore della
fronte nen finita, e con quells, con le masse
murarie ed il ritme dello facciate segnato
dalla regolare scansione delle aperture inter-
loquisce la casa, che proprio nel mattone del
rivestimenice e nel ripetersi delle luci delle

finestre del piane prime istituisce un softile,
immaginario legome con il ripropersi, confi-
nuitd squisitamente culturale, della storio
centenaria del costruire.

Circondata dalle altre case, questo tende o
rinchiudersi in se stessa, custode dell'infimita
domestica: non un ampio giardine cui affae-
ciarsi, nen una viske imprendibile, negata la
possibilita di significative schermature verdi.
Ecco dllora che i muri sembrano diventare
impenetrabili e |'affaccio diretto si limito alle
vetrate nerdovest del soggiore rivelia dlla
strada: lo comera nordest ha finestra ange-
lare, quella sudest & mediata da una piccola
loggia, lo cucina & protetta dai pilastri e
dallo sfondato del portico, il muro cilindrico
@ piane primo & solo scavate dalle fessure
delle luci. Mo, entranda, si resta totalmente
inondat dallo luce, rubote al ciels sia dalle
impreviste, ompie, aperture: la luce, appun-
to, diventa elemento caraMerizzante la pro-
geftazione: essa penefra, in pid delle con-
suete finestrature, anche attraverso la coper-
tura trasparente che toglio per tutta la lun-
ghezza il velume principale e si ricollega, o
nordest e o sudovest, a due nostri di vetre-
mattene che enfatizzono lo “crepa” nella



materia radizionale.

Fer quonta riguarde le tecnclogie adotate,
le chivsure verticali opache sono realizzate
con fipologio muraria a debole ventilazione,
costituita da muratura interna in blocchi di
laterizic semipienc, da sirato isclante in
polistirene espanso con densita 25kg/me,
da intercapedine di ventilazione e strato di
profezione e rivestimento esterno il laterizio.

| serramenti seno in alluminie verniciate,
tipe o toglic termico, muniti di vetrocamera
4-12-4,

In corrispondenzo delle porzioni di finestre
poste o quota inferiore od 1 metro dal pavi-
menfo il vetre interno & state sostituite da
vetra antiurto da 545 mm,

| vetri della copertura trasparente sono di
lipo bassoemissivi, per contenere il disperdi-
mento termica,

Le chivsure orizzontali sone di diverso tipo,
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a seconda della destinazione funzionale

degli spazi e nel rispetto della concezione 4

valumetrica:

- copertura o falde, con fegumento in
lastre di alluminio colore testa di more,
in corrispondenza del soggiorno, carat-
terizzate do soffitio indinale

- copertura a doppia falda ventilata,
mascherata dal paropetto di coronao-
fmento, in r:a:rispandcnr_r_u delle stanze
da letto

- coperiura piana di tipo ventilato in cor-
rispondenza del locale studio e del sop:
palco

- copertura piana praticabile in corri-
spondenza dei locali di servizio

| pavimenti sono realizzati in ceramica

menocotiura per la zena giorne e svage,

menire oi pioni superiori é stato posato il

legno, in listoncini di iroko.

1

La nuova edificozione si confronia
col tessudo storico circostante.

2

Il valume curvilinea “scavato”

dalle doppie aperture del porfica.
3-4
Detiaglic del portico.

I

The new building contrasts

with the mrmundﬁ:g histaric fabric.

2

The curvilinear volume is “excavated”
from the double opening of the portico,
3-4

A detail of the partica.

B The theme of the project was appealing:
arronge o one-family home, and non-resi-
dential accessories, on a smoll, practically
square block

This is how the project was conceived, star-
ting from the size limits of the home and of
the block, and from the client's space distri-
bution needs and from the spatial relations
with the boundaries: on one hand the house
seems fo hove been noturolly placed in the
middle of the block, with one side right on
the edge of the property, with the aim of
grcr.E.Er'ng all of the space ;.\c;l;ﬁfbn'n in order
to articulate the spoces, on the other the
project’s conceplt leads to the conformation
of a building that wants to be released from
that monolithic concept that incorporates the
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7-B-10
Il velume laterale pere sorgere dal
corpo cilindrico e do queste si distacca
con una lunga e continua finestratura.,
g

Il toglio vetrate tra i velumi da una
veduta dall'interna,

F-8-10

The side volume seems to rise from

the cylindrical body and lang,

continuing windows are detached from this.
e

The glazed division between the volumes,
from an internal view.
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living space to generate @ more free-Rowing
articulafion of the masses.

The vertical distribution of the spaces, and
not fo menfion the organisation of the infer-
nal seftings contribute significantly to the
configuration of the architectural object

The result is @ house that, even despite its
modest size and the simplicity of the struchu-
re, is arficuloted as a complex building: the
volumetric joining of the large eylindrical
volume inte the L shaped prism, the double
body of the raised floor tambour that forms
the entrance portico, the different heights
that suppert the verfical development of the
floors. In addition, the sitting room is particu-
larly enhanced in terms of space by the
conformation of the volume of o double hei-
ght and with a straight tropezoid section,
where the sloping of the covaring is empha-
sised by the regulor scansion of the ceilings
lewered beams.

We are given a strong image, that wants fo
present the small building as the privileged
interlocutor with the imporlant structure that
stands out in the surroundings. the beautiful
seventeenth cenfury monumental complex
that used to be a convent of the Agostiniani
Scalzi monks, with its elegant bareque chur-
ch; the house communicotes with the ancient
bricks of the lower part of the unfinished
front focade of the church, and with the con-
venl's wall masses and the rhyvthm of the
facade that is marked by the regular inter-
vals of the openings. It is the actual cladding
brick and the repetition of the light of the
windows on the first floor that form a subtle,
imaginary tie with the reproposal, with
exquisitely cultural continuity, of the buil-
ding’s age-old history.

Surrounded by other houses, this home tends
to hide within itself. a guardian of domestic
privacy: there is no large garden to lock out

11

| serramenti arrelrafi rispetio alla murature
esaltona il ruoclo espressiva della corting
laterizia.

n

The frames that are retracted with respect to the
brickwork highlight the expressive role of the
brick curtain.

onto, there are no unconquerable views,
significant screens formed of greenery are
denied, So, then the walls seem to bacome
impenetrable, the direct view of the house is
limited to the window of the sitfing room that
is situated north-west facing the road: the
north-eastern room has o comer window,
whilst the south-eastern room has o small
leggia, the kitchen is protected by the
columns and by the perspective of the porfi-
o, the cylindrical wall of the first loer is
only excavated by the slits of the lights. But
upon entering, one is completely overcome
by light, that has been stolen from the sky as
well as by the unexpected, widespread ope-
nings: it is in fact the light, that becomes the
feature of the project: in addifion to flowing
through the normal windows, it even pene-
trates through the transparent covering that
cuts the enfire length of the main volume and
then rejoins, ot the north-eastern and south-
western ends, onto two bands of glass blocks
that emphasis the "crack” in the eriginal
material.

On the subject of the technologies adopted,
the opogque vertical enclosures have been
achieved using @ low venlilation brickwork,
that is made up of an internal wall of semi-
full brick blocks, of expanded polystyrene
insulating material that has o density of 25
kg/em, by o ventilation cavity and by an
external leyer of brick protective clodding.
The frames are all in painted aluminium, of
a thermal break type, fitted with 4-12-4 dou-
ble glazing. Where the parts of the windows
are situated less than 1 metre from the floor,
the internal panes have been reploced by
5+5 mm shock-proof panes.

The transparent covering's glazing ore of o
low-emission type, so as to limit heat loss.
The horizontal enclosures differ according to
the function of the spaces and with respect of
the volumetric conceplion:

- o loyered covering, with o protective dark
brown aluminium sheet coating, that corre-
sponds with the living room, is charocterised
by a sloped csiling;

- a double layered venfilated covering, that
is hiclden by the crowning parapet, that cor-
responds with the bedrooms;

- a Hat ventilated type covering that corre-
sponds with the study and the aftic;

- ¢t flat eecessible foar that corresponds with
the facilifies.

The living area Hoors are covered in single-
fired ceramics, whilst the upper floors are
covered in iroko stripwood.
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